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CONSIGLIO PROVINCIALE 10 NOVEMBRE 2010

Assestamenti di bilancio 2010

PERNIGOTTI

Una volta che non volevo intervenire, ma solo votare, mi sono sentito chiamare in causa e tirato  per la giacchetta, quindi intervengo. La penso esattamente come  il capogruppo PDL Rotunno e anche come la consigliera Oliveri. 

Aggiungo che chiaramente effettuare critiche circostanziate su un capitolo come quello che votiamo sarebbe quantomeno strano e incoerente rispetto al percorso effettuato nell’arco dell’anno, laddove abbiamo già palesato, attraverso tutti gli interventi, le mozioni,  gli  ordini del giorno, le interpellanze anche propositive quello che avremmo voluto modificare, a nostro modo di vedere. Per cui il voto è sicuramente politico. 

C’è una maggioranza, una giunta, un assessore, un presidente che decidono una linea. Deve  esistere ed  esiste la possibilità di  proporre un’alternativa, qualcosa di diverso. Questo non è il momento giusto per farlo, avremo modo di parlarne nuovamente nella sessione di bilancio di dicembre. Dopo avere votato in modo negativo in  questa votazione, dico già che non sarò disposto questa volta in sede di bilancio  a farmi approvare un ordine del giorno  che non troverà durante l’anno un accoglimento positivo. Per quanto mi riguarda, quest’anno non funzionerà in questo modo. Certamente,  la democrazia nel nostro consiglio impone che qui vengano discussi tutti  i capitoli del bilancio  e  che qui  vengano fatte le proposte. Mi arrogo il diritto di fare  proposte già fatte durante l’anno, come gli altri consiglieri dell’opposizione, ma  non sarò disposto  quest’anno a che mi venga dato il  contentino di un ordine del giorno, quando poi  durante l’anno non c’è l’impegnativa di portarlo avanti. Lo dico già da adesso, visto che sono stato sollecitato a dire qualcosa.

MOZIONE CONISGLIERI PASTORINO, NOBILE, BENZI IN MERITO AL BUONJO SUI LIBRI DI TESTO.

PASTORINO

Ne abbiamo parlato l’altra volta, QUI  mi limito solo a segnalare al consiglio che questo  è un argomento molto serio che riguarda le famiglie con reddito ISEE sotto i € 7.500  e che si trovano già in  gravi difficoltà  economiche e che devono anticipare i soldi per pagare i libri di testo ai loro ragazzi. Ci sono meccanismi per cui il buono erogato dalla regione arriva sempre in ritardo. Queste famiglie ci hanno segnalato, grazie allo portando contro la crisi, questa situazione. Quindi  noi ci siamo premuniti di fare questa mozione.

MAGGI

La mozione secondo me ha una finalità assolutamente condivisibile, ma, come ho già avuto modo di anticipare nella precedente seduta del consiglio, ci sono due modalità con cui pervenire all’obiettivo. Una è  facendo riferimento alla legge regionale n. 15 dell’8 giugno 2006, che  prevede  i cosiddetti interventi per il diritto lo studio in senso lato, tra cui anche la possibilità da parte delle famiglie di chiedere  un rimborso delle spese sostenute nell’ambito della comunità scolastica e dell’istruzione. L’altra è una iniziativa più efficace, sia dal punto di vista economico che educativo:   il  prestito e il  comodato gratuito, che non comporta nessun anticipo di spesa da parte della famiglia. Oltretutto, la  provincia stessa negli anni scorsi ha messo in atto questa iniziativa con notevoli risultati e soddisfazione. È stato fatto sia dalla regione sia dalla provincia. Credo che quello sia l’istituto da privilegiare, più che questo tipo di intervento, che certo non è negativo, perché è sempre un sostegno alla provincia, ma prioritariamente credo che sia da valorizzare e implementare il prestito attraverso il comodato gratuito, che avviene sulla base di una delibera dei collegi docenti e dei consigli d’istituto, che si impegnano a garantire il mantenimento dei libri di testo per cinque anni. A fronte di questo, la regione eroga i contributi direttamente alle scuole che acquistano direttamente i libri di testo, quindi non c’è nessun esborso familiare. Poi all’inizio di ogni anno gli  alunni  ricevono il testo, non spendono nulla,  usano il  libro, poi lo restituiscono alla fine dell’anno. E lo stesso libro viene utilizzato l’anno dopo da altri  alunni. Con la stessa di un unico libro, vengono garantiti per cinque anni i libri di testo alle famiglie, senza nessun esborso e nessun problema di carattere burocratico e economico. 

Questo è  il vero sistema per sostenere le famiglie, con minori spese da parte degli enti e maggiore soddisfazione da parte degli utenti. E anche  una minore sudditanza nei confronti delle case editrici, perché spesso le pubblicazioni sono cambiate frequentemente e si creano delle situazioni economicamente, non dico di spreco, ma certo di non ottimizzazione delle risorse. Situazioni che  ricadono sulle spalle delle famiglie.

La mozione mi sembrava abbastanza ampia come oggetto. Quindi chiedevo se fosse possibile orientare l’iniziativa, se siete d’accordo, anche su questo filone, più che sul filone dei rimborsi, che diventa di difficile applicazione. Il filone dei rimborsi, in base alla legge 15, è molto complesso, perché c’è una rendicontazione  da parte di coloro che effettuano le spese che va fatta a coloro che sono i soggetti che erogano i rimborsi. Che siano le scuole o i comuni o  direttamente la regione, comunque la spesa va prima effettuata e poi rimborsata. Questo purtroppo è un concetto non superabile, poi  forse si possono accelerare i tempi, ma mi sembra che mettiamo in atto meccanismo  complesso e di difficile gestione, quando c’è uno strumento come il comodato d’uso.

NOBILE

Abbiano presentato come gruppo questa mozione. Andiamo ad intervenire su una legge regionale, non per modificarla ma per favorire degli aggiustamenti che sono già previsti negli interventi di assistenza scolastica di questa legge, che è un’ottima legge regionale che viene  incontro alle famiglie disagiate non solo per i libri di testo, ma anche per altre situazioni previste dalla stessa legge. 

Quello che vogliamo, senza grossi stravolgimenti, è anticipare i tempi. E non è vero che non lo si possa fare, come detto dal consigliere Maggi. Se pensiamo a ciò  che succede nella scuola primaria, si dà una cedola in mano ai ragazzi, si comprano i libri e poi il comune, dopo diversi mesi, rimborserà per l’acquisto del libro. Noi sulla falsariga di questo percorso, abbiamo pensato che si potesse utilizzare il sistema anche per le altre scuole, sempre a fronte di un’autocertificazione.

Quello che propone il consigliere Maggi forse esula da questo ambito legislativo, dove noi ci permettiamo di suggerire. Forse si dovrà fare un altro percorso a parte, in modo da vedere  quello che   si può fare anche nell’ambito della legislazione sui collegi docenti.  Non è poi tanto facile nei singoli contesti dell’autonomia potere intervenire. Io chiedo soltanto un approfondimento. È  che in questa mozione, secondo me, dovremmo limitarci a cercare di  anticipare i tempi. Come diceva Pastorino, sono state fatte segnalazioni al nostro gruppo di famiglie che non erano in condizione di   anticipare soldi.  Noi potremmo suggerire  alla regione di anticipare le tempistiche in modo da venire incontro alle esigenze delle famiglie. Gli uffici ci diranno se si può fare  questo percorso, ma  noi  abbiamo pensato che sia fattibile. 

Mi sento di sostenere la mozione, con la condivisione della maggioranza, e  di poterla portare all’attenzione della regione.

POGGI

Non mi trovo pienamente d’accordo con quello che diceva il consigliere Maggi, sul fatto di privilegiare il percorso del comodato. I motivi sono sostanzialmente due: dopo uno o due  anni,  il libro  usato è un libro praticamente a pezzi; poi  credo che tra il ragazzo e libro ci sia un rapporto molto stretto, che vuole dire studiarci sopra, sottolinearlo, vuole dire anche affezionarsi al testo.  Dico queste cose con piena consapevolezza. Direte che forse è demagogia, ma  credo  che ci sia  un rapporto molto stretto tra studente e libro, per cui avere un proprio libro è cosa estremamente importante. Allora  privilegerei  invece il discorso del buono libro e che ogni ragazzo abbia il suo testo.

FERRETTI

In realtà sono due soluzioni interessanti entrambe. In qualche modo preferisco la soluzione suggerita dal consigliere Magi per motivi quasi contrari a quelli della consigliere Poggi. Avere qualcosa in comodato d’uso,  che non è completamente tua, in qualche modo ha un effetto più educativo sull’utente. Chi  si trova trova a studiare  su un libro, che non mi piove dal cielo, ma è  ritirato dalla biblioteca della scuola, in qualche modo mi pare possa essere portato ad aver maggiore rispetto nei confronti dell’oggetto. Mi chiedo se  sia tecnicamente applicabile perché i libri vengono sostituiti ogni tanto. Quando arriva  un nuovo insegnante spesso il libro cambia, quindi in comodato d’uso si rischia di avere un libro non più utilizzato dal nuovo insegnante. A questo si potrebbe ovviare, eventualmente, sostenendo la scuola per comprare più edizioni, tanto le case editrici che fanno libri non sono infinite, quindi la   scuola potrebbe dotarsi di un certo numero di edizioni diverse per gli stessi anni scolastici. 

La soluzione del comodato d’uso mi pare molto  educativa e anche in linea con una iniziativa che fece la sinistra due anni fa in provincia e che nelle sue intenzioni era molto interessante.  Quindi riterrei preferibile questa proposta, magari con un emendamento o la riproposizione di una nuova mozione.

GIOIA

Sono stato sollecitato ad intervenire  a seguito dell’intervento sulla mozione di due persone, due professori, che proprio   mi sembrano che abbiano sbagliato l’intervento. Noi  qui stiamo analizzando una mozione che  porta in questo consiglio una problematica e  rispetto ad essa  dovremo  esprimerci in maniera favorevole o contraria. Condivido  la mozione presentata,  è  più o meno quello  che succede ai lavoratori che vanno in cassa integrazione: prima di percepire l’indennità  passa sempre un po’ di tempo  IO avevo proposto un fondo rotativo proprio  per anticipare i fondi e non  penalizzare quelle famiglie già colpite dalla crisi economica.

Quindi,  condivido questa  mozione, che cerca  di interagire  con la regione  in modo tale da fare sì che non ci siano queste lungaggini burocratiche, che nel momento particolare in cui ci  troviamo, in cui le  famiglie sono maggiormente disagiate di fronte alle  difficoltà, cerchiamo di venire loro incontro.

Poi gli  interventi possono essere condivisibili o meno,  ma non hanno niente a che vedere con la mozione.

Il diritto allo studio ormai è previsto e sancito dalla nostra costituzione. Sta diventando però sempre più un  privilegio, solo per poche famiglie che si trovano in una situazione di benessere. 

Avremmo voluto sottoscrivere  anche noi questa mozione, ma non è stato possibile, però, nonostante tutto, noi voteremo in maniera favorevole questo testo.

PERNIGOTTI

Sono in  seria difficoltà perché devo dire che non conosco approfonditamente la materia da potere esprimere giudizi personali. Tuttavia vedo che è stato presentata una proposta,  oggetto di emendamento da parte del centrosinistra. Ho sentito qua  due professori su tre con  posizioni differenti. Ho ascoltato molto attentamente quello che hanno detto. Come non addetto ai lavori, non posso che  riferirmi alle loro capacità di giudizio, perché  loro sono sul campo.

Supportato dal fatto che il consigliere Ferretti abbia avvalorato la tesi di Maggi, intimarci, che non nega la mozione presentata ma credo che vorrebbe integrarla, portando  argomentazioni diverse, chiederei veramente che ci fosse la possibilità di rivedere o modificare il testo,  per andare incontro alla quello che ha detto i consiglieri Maggi e  Ferretti, che mi  pare convergano.

 Questo senza nulla togliere a quanto è  stato scritto, che sicuramente può rimanere valido ed è  condivisibile. A me pare che chi lavora sul campo abbia espresso giudizi positivi su quanto detto dal consigliere Maggi.  Pertanto  auspicherei che  fosse tenuto in debita considerazione.

FRACCAVENTO

Spesso spendiamo un gioco di parole per delle cose semplici. La mozione chiede  una cosa ben precisa. Attualmente che si trova in certe condizioni compra libri e dopo  2-3 mesi la regione rimborsa i soldi. Con questa mozione si chiede una  cosa semplice, che questo passaggio non avvenga:  chi ha diritto al libro, va in regione, prende il buono  scolastico e  compra sui libri. È questo quello che chiede questa mozione, una cosa molto semplice. Questa è una legge regionale, se andiamo a vedere se possiamo fare altre cose è un discorso completamente diverso. La mozione chiede  solo di  mettere le famiglie nella condizione le famiglie di non tirare fuori i soldi, perché non li hanno. Quindi la regione anticipa il buono scolastico  per comprare i libri.

BIANCHINI

Mi pare che dal tenore degli interventi non ci sia una obiezione al contenuto fondamentale della mozione, che va incontro alle persone che non ce la fanno a sostenere un esborso molte volte gravose per l’acquisto di libri di testo. Va detto che molte volte l’esborso gravoso è determinato dal fatto che i libri non sono mai gli stessi, ma cambiano anno dopo anno, qualche volta anche in modo poco giustificato, perché probabilmente la differenza tra le singole edizioni non è così rilevante da giustificare il cambiamento del testo ogni anno. Anche io che ho segnato tanti anni fa ed effettivamente l’idea del prestito, anche come un programma da realizzare in vista di un’ottimizzazione del sistema, è buona, anche se mi rendo conto di quello che ha detto la consigliera  Poggi,  del valore del libro vissuto col cuore dallo studente che, anno dopo anno, se lo porta dietro. Effettivamente il  fatto del  rispetto che lo studente deve avere nei confronti di un libro, che sa essere non suo e che dovrà mantenere in condizioni di utilizzazione buone, anche questo è un  potente argomento a favore di questa proposta. Sempre  che poi non si debba valutare un’altra cosa: spero che anche la scuola quanto prima passi dal cartaceo all’informatico. 

Lo dico perché ho avuto recentemente l’esperienza come genitore di un ragazzo al primo anno di università; pensavo di dover spendere chissà  quanto per comprare costosissimi libri universitari, ma realtà non ho dovuto spendere quasi nulla, perché i testi vengono scaricati da Internet e non c’è quasi un testo che venga acquistato nella sua formulazione cartacea. Questo potrebbe avvenire anche nelle scuole superiori.

ZARINO

Posto che ha ragione sacrosanta il consigliere Fraccavento, vorrei dire che non bisogna avere rispetto dei libri come oggetto, ma di quello che c’è dentro. Quindi anche se li distruggiamo pagina per pagina, se  ne capiamo il contenuto penso che siano soldi ben spesi.

VILLA

Avete avuto copia di un emendamento presentato dai consigliere Milanta,  Pedroni, Poggi  Chiedo alla consigliera Milanta  se vuole presentarlo. 

MILANTA

Ringrazio  ancora una volta il gruppo consiliare della federazione della sinistra perché ha portato questo argomento al dibattito del consiglio provinciale. Noi praticamente abbiamo una bella legge regionale, la  numero 15 del 2006, dal titolo “norme e interventi in materia di diritto all’istruzione e alla formazione.” 

Questa legge prevede interventi e contributi economici per iscrizione dei ragazzi alla scuola, per i libri di testo, per la mensa, per il trasporto e per le attività integrative. Quindi  è una legge complessa che prevede tutta una ricchezza di interventi che vengono offerti alle famiglie che vivono  in certe situazioni economiche di difficoltà. 

Quando la mozione è stata presentata dalla federazione della sinistra, in realtà, poiché  si è risposto ad un bisogno evidenziato da alcune famiglie, è emerso solo il problema dei libri di testo. Ma io, che ho rapporto  con tante famiglie, so che il problema esiste e va bene al di là dei libri di testo, perché riguarda proprio l’applicazione della legge. Noi abbiamo una legge che vuole favorire le famiglie in difficoltà per garantire l’iscrizione dei  figli e la frequenza della scuola, ma in realtà poi opera in un modo che rende quasi inefficace lo scopo per il quale è stata fatta. Le famiglie hanno necessità di avere queste somme a disposizione prima che inizino le scuole. Questo è possibile organizzando in modo diverso le domande. 

Per questo motivo, in accordo con la federazione della sinistra, abbiamo pensato di cogliere questa occasione per ampliare la mozione stessa e chiedere che venga fatto in modo che famiglie possano avere i  contributi entro il 10 settembre, data nella quale sono ancora in condizione di comprare libri, pagare i  trasporti, anticipare i soldi per la mensa almeno per le prime 10 giornate. 

Mi sembra una cosa semplice, fattibile, basta organizzarsi e volere fare sì che le leggi  raggiungano l’efficacia per la  quale vengono emanate. Dovrebbe essere un impegno per rendere più rapida e veloce la burocrazia. È  un impegno che la regione si è assunta anche durante la campagna elettorale. Ricordo benissimo Burlando che detto che faremo in modo di diminuire la burocrazia e far sì che le cose funzionino. 

Quindi chiediamo semplicemente questo. Non chiediamo più soldi, ma che una legge  sia  applicata e resa efficace per i cittadini.

 Per quanto riguarda i buoni in comodato gratuito, la  disposizione esiste già e e le famiglie che vogliono possono chiederla. Io l’ho chiesta per due ragazzi della mia scuola. Però la  concessione è più ristretta perché l’ISEE che viene presa in considerazione è molto più bassa  di quella prevista per le borse di studio, che va fino a 20.000 euro

 In seguito, se lo riterremo opportuno,  potremo fare una nuova mozione che preveda un ampliamento   delle quote messe a disposizione delle scuole per comprare libri. Ma questo non va  in contrasto con questa mozione. Sono solo due cose diverse. Questa  è molto più ampia come mozione. L’iscrizione a scuola  per un ragazzo delle superiori è di € 100 e ci sono famiglie che hanno  difficoltà a tirarli fuori. Ci  può sembrare strano, però io conosco famiglie che a spendere  € 100 hanno difficoltà. Se poi hanno  tre figli sono € 300  in quel mese. Se possono avere un anticipo di questi soldi, cui hanno diritto, mi chiedo perché non debbano averli e perché  devono avere  questi soldi  solo a marzo  dell’anno successivo. C sono ragazzi che vanno a scuola senza libri perché le famiglie aspettano ancora di ricevere soldi dalla regione per comprarli.

MAGGI

Quest’emendamento tende a dare una veste più operativa alla mozione, però, secondo me, si è creato un piccolo equivoco. Come dice la collega Milanta,  la  legge sui cosiddetti rimborsi, chiamati borse di studio, va  a coprire una serie notevole di esigenze delle famiglie in merito alla  frequenza scolastica. Sono previsti come rimborsi sulla base di una serie di procedure abbastanza complesse, che vanno a interagire con le istituzioni scolastiche, gli  enti locali e ovviamente le famiglie e ragazzi. 

Il titolo della mozione è abbastanza chiaro: mozione sui libri di testo. Mi sembra che sia  sui libri di testo. Se invece, come dice l’emendamento, parliamo delle borse di studio, legge regionale numero 15, ampliamo l’orizzonte. Bisogna solo capirsi.. Fraccavento dice che parliamo solo dei libri di testo. Milanta  invece dice che  la legge prevede una serie di interventi più articolati e completi,  quindi cambiamo l’oggetto della mozione trattando del diritto lo studio, tema  più complesso e articolato. Non è così semplice da parte nostra fare un salto del genere. Io ero rimasto al fatto che noi parlassimo esclusivamente della questione dei libri di testo, non di tutto il   diritto allo studio.

Se  rimaniamo, come priorità del ragionamento, sui libri di testo, che sono quelli che hanno dato origine alla mozione e al dibattito, la consigliera Milanta dice che le borse di studio vanno a sostenere anche alle famiglie che hanno una ISEE non così limitata. E hanno maggiori disagi. Ognuno sta parlando di un argomento diverso e non riusciamo a fare sintesi. 

Se prioritariamente dobbiamo sostenere le famiglie e evitare che debbano dare soldi in anticipo, il  sistema più efficace non può che essere che i libri gli vengono forniti gratuitamente. Lì non c’è alcun rimborso e alcuna spesa.  Quindi per queste famiglie mi sembrerebbe di favorire l’estendersi di questa prassi, già in atto. Lo fanno già le scuole: già adesso fanno accordi con la regione Liguria per avere finanziamenti abbastanza  cospicui. E sono talmente sufficienti che i libri di testo, non solo vengono erogati a tutti quelli che ne fanno richiesta, ma, per esempio, nella mia scuola ci sono ancora libri pronti per essere eventualmente consegnati  in comodato gratuito. E sono nuovissimi, assolutamente intonsi e pronti affinché i ragazzi se ne innamorino, come auspicava la consigliera Zarino! 

In realtà oggi i libri nella scuola sono solo uno dei strumenti a disposizione della didattica e della prassi educativa, come diceva Bianchini. 

Quindi, io inserirei  modestamente un emendamento a favore di questa priorità a favore delle famiglie.

MILANTA

Io credo che quello che ho spiegato non sia tanto complesso da capire, perché ho parlato di ampliamento dell’oggetto, quindi  delle borse di studio secondo la legge regionale n. 15  art. 12, perché già i  libri di testo facevano riferimento a questa legge. Il discorso del comodato d’uso lo condivido, però non mi pare che si possa inserire in questo oggetto, dove parliamo delle borse di studio. Se no facciamo veramente confusione.Si potrà fare una successiva mozione, se lo riteniamo opportuno, in cui si parlerà  di borse di studio. 

Per quanto riguarda quello che dice Maggi sull’enorme disponibilità di  libri di testo ad uso gratuito, gli posso garantire che questo non avviene in tutte le scuole. Probabilmente la sua è frequentata da ragazzi  che non ne hanno molto bisogno. Ma se mi riferisco al Caboto, scuola professionale frequentata anche da famiglie con grandi difficoltà economiche, ti  posso garantire che  qui abbiamo fatto una domanda di borsa di studio in comodato gratuito per una ragazzina che fa la terza  classe  e che le sono stati dati solo la metà dei libri, l’altra parte avrebbe dovuto comprarseli la famiglia, ma  questa, non avendo i soldi, sta aspettando dalla regione i finanziamenti della borsa di studio. Quindi non ha ancora potuto comprarli. E la ragazzina va a scuola senza libri.

Il discorso di Maggi può avere una sua validità,  chiede progetti a parte che le scuole devono  presentare, ma  è tutta un’altra cosa dalle borse di studio della legge regionale, per la quale non esiste nessun progetto perché è un diritto  garantito dalla regione Liguria ai cittadini che versano in  determinate condizioni economiche. 

Peraltro,  la regione è stata molto ampia  in  questa sua scelta, perché ha messo dentro anche situazioni economiche non strettamente bisognose. Dice che il diritto allo studio devo garantirlo a tutti i ragazzi della regione. Poi nella pratica questo non avviene, difatti le borse di studio vengono date sulla base di una priorità legata, non al  merito, che non è assolutamente introdotto nel discorso, ma semplicemente alle necessità economiche.

Per cui dico che siamo favorevoli a votare questo emendamento alla mozione.

PASTORINO

Direi di votare la mozione con l’emendamento dei  consiglieri Millanta,  Pedroni e Poggi e invitare il consigliere Maggi a  presentare qualcos’altro. I libri dati  in comodato sono tutta un’altra storia, è una  pratica cui noi ci crediamo, tanto che  tre  anni fa abbiamo  fatto un progetto come gruppo consiliare per dare a tre istituti professionali i libri in comodato. Ma stasera parliamo dei contributi che la regione dà alle famiglie e agli studenti delle scuole. Quindi votiamo questa mozione così, poi lui presenti un’altra mozione, che noi siamo d’accordo di votarla. 

VILLA

È stata chiesta al consigliere Maggi la possibilità di ritirare e riformulare il suo sub emendamento, se no siamo pronti a consegnare le copie  del testo ai consiglieri. 

MAGGI

Non vorrei dare l’impressione di volere  impedire il buon esito di una iniziativa, però rimango abbastanza fedele al ragionamento che ho cercato di fare. Probabilmente non sono stato chiaro nel modo in cui l’ho espresso, però cambiare l’oggetto fondamentale della discussione, su una materia  non di competenza della provincia,  e  non considerare contestualmente, l’opportunità dell’istituto del comodato gratuito,  non ci permette di  arrivare ad una completezza di ragionamento.

Penso che trascurare l’aspetto del comodato gratuito, che è già realizzato dalla regione, che è già stato attivato direttamente dalla provincia con una iniziativa propria dell’ente, e non inserire  anche questa opportunità come un utile aiuto alle  famiglie mi sembra poco utile. 

Riprendere il dibattito un’altra volta mi sembra un po’ pleonastico, soprattutto perché, non avendo noi la competenza diretta, andiamo a creare una serie di documenti che rischiano di non essere efficaci. 

Poi mi permetto di ribadire che, siccome le risorse oggi sono limitate, tenere conto  di strumenti che ottimizzano queste risorse credo che sia nostro dovere. Se  riusciamo a trovare strumenti che permettano di ottimizzare le risorse in modo che una spesa, da parte dell’ente, venga utilizzata nel modo migliore, credo che a sia cosa intelligente. 

Poi naturalmente potete respingere il mio sub emendamento, non mi offendo assolutamente, ma non approfittare del dibattito per ribadire quest’opportunità mi sembra uno spreco di tempo, di soldi e un’inutile complicazione dei lavori del consiglio. O  inseriamo la proposta  stasera oppure, se viene respinta, pazienza, non succede nulla. Non è una questione di carattere politico, ma di buonsenso.

PERNIGOTTI

La ringrazio, non posso che essere d’accordo con questo sub emendamento integrativo e che è stato  proposto da chi è sul  campo tutti i giorni con gli alunni e, quindi, bene conosce la realtà;  da quanto ho capito, è  anche supportato da quanto ha detto in precedenza, in riferimento positivo alla proposta, da un consigliere della maggioranza. Pertanto, non posso esprimermi che positivamente su quest’emendamento.

Votazione sub emendamento del consigliere Maggi

Presenti 25

Votanti 25

Maggioranza 13

Favorevoli 9

Contrari 16

Il sub emendamento è respinto

Votazione emendamento Pedroni, Milanta, Poggi

Presenti 24

Votanti 23

Maggioranza 12

Favorevoli 23

Astenuti 1

L’emendamento è approvato

DE SIMONE

Stiamo arrivando in fondo a questa mozione, che mi lascia un po’ perplesso e vi spiego perché. L’abbiamo affrontata la volta scorsa, abbiamo discusso, ho replicato, ora riprendiamo la discussione dall’inizio. Forse c’è un po’ di anomalia, ma va bene lo stesso. 

Permettetemi una battuta: nel ‘600 vararono una bellissima nave che si chiamava Vasa, il veliero più bello del mondo. Appena varata,  affondò: le   avevano messo sopra talmente tante cose che alla fine non poteva più essere utilizzata per la propria funzione. Dico questo perché bastano due parole per chiudere questo discorso, poi possiamo scrivere tutto. Siamo tutti d’accordo che questa è una cosa assolutamente encomiabile, ma, signori, c’è una legge regionale. Io  vi invito a leggerla. Dico che abbiamo modificato l’oggetto e  meno male, perché l’oggetto parla di bando. La legge regionale all’articolo 12  parla di borse di studio. All’interno delle borse di studio, ci sono tre elementi che configurano la possibilità di accedere a del denaro:  iscrizione e contributi relativi alla frequenza scolastica, attività integrative e libri di testo. Il libro di testo è uno dei tre elementi. Dopodiché la legge va avanti e recita in maniera molto puntuale  che “al fine di agevolare le famiglie di cui al comma uno, nonché per interventi straordinari tesi al superamento di situazioni di particolare disagio economico, la regione assegna annualmente alle istituzioni scolastiche” (non ad altri soggetti) “che lo richiedono un fondo di emergenza per anticipare le borse di studio”  (al cui interno ci sono i libri di testo)  “ o per adottare interventi particolari di cui all’articolo...” 

È evidente che i fondi vanno alle istituzioni scolastiche, a meno che non cambiamo i termini della legge. Io sono d’accordo: facciamoci promotori presso la regione che cambi i termini della legge, perché non possiamo chiedere di andare contro la legge, chiediamo di  dare ai comuni piuttosto che ad altri soggetti. È molto chiara la legge. La legge dice che i fondi vengono erogati agli istituti scolastici che lo richiedono. Parla di istituzioni scolastiche, noi possiamo suggerire le istituzioni scolastiche ed altri  soggetti, che possono essere i comuni. Però bisogna cambiare il testo. 

Bastano due parole, dicendo che si chiede alla provincia di Genova, al presidente e all’assessore competente di farsi parte diligente per richiedere una modifica del testo di legge onde venire incontro  a tutto  quello che volete. La strada è questa, è stretta, perché indica il percorso anche economico. Si  parla di istituzioni scolastiche. Poi va tutto bene per il resto, ma è un  percorso da cambiare.

PERNIGOTTI, per dichiarazione di voto

A seguito di quello che ha detto l’assessore,  credo che il dispositivo  non sia corretto, come è stato espresso. Pertanto non mi sento di votare questa mozione e   nemmeno di astenermi dopo quello che ha detto l’assessore. Non va bene il dispositivo, per cui mi asterrò dalla votazione uscendo dall’aula per il periodo della votazione.

FERRETTI, 

Mi  lascia molto perplesso questa mozione, perché, a quanto ho capito, la legge già prevede quello che viene richiesto dalla  mozione, cioè  l’anticipazione dei soldi attraverso l’istituzione di un fondo presso gli istituti scolastici. Ma se non ho capito, termino subito l’intervento.

MUZIO

Io ho cercato di capire  quanto possibile i ragionamenti dei colleghi. Sul principio espresso nella mozione, non si può che essere d’accordo, però mi pare che, alla fine della discussione, adesso ci troviamo a votare qualcosa di confuso, per cui suggerirei di riaggiornarci su questo tema e trovare qualcosa di condiviso, perché, così com’è, alla luce degli interventi che mi hanno preceduto, oggettivamente non mi sento di partecipare alla votazione, pur condividendo i principi della mozione.

REPETTO

Intervengo come consigliere, perché vorrei che si facesse riferimento al fatto che una mozione non è un dispositivo deliberante, né tanto meno qualcosa che vada a valutare situazioni di fondo. Credo che la mozione abbia una sua validità complessiva perché, attraverso essa, si stimola la giunta e il presidente. Quindi il consiglio provinciale si fa carico di valutare quali sono, in questo momento, le criticità di una legge, sia pure regionale, senza andare contro la legge stessa, ma auspicando  che si avvii un percorso dentro cui si vadano a valutare come si possano corrispondere esigenze che, attraverso anche questa mozione, sono state evidenziate. 

Quindi non trovo nulla di contraddittorio rispetto a quanto detto in questo momento l’assessore De Simone. Lui  ha detto  che c’è una legge regionale che dice certe  cose. La mozione prende atto, ma dice che noi desideriamo che ci sia un mutamento, per cui  apriamo un percorso affinché,  effettivamente, queste criticità possano essere modificate. Non vedo contraddizioni quindi tra la mozione e l’emendamento presentati e l’intervento dell’assessore. Quindi, auspico che questa mozione sia presentata e votata perché, forse, questo è il momento opportuno, visto che siamo a fine anno, per avviare con la regione un certo dibattito.

Votazione Mozione 

Presenti 18

Votanti 18

Maggioranza 10

Favorevoli 18

Mancanza del numero legale

Interruzione di cinque minuti

Presenti 19

Votanti 19

Maggioranza 10

Favorevoli 19

La seduta è chiusa
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